1. Impostazione della didattica

L’idea 
    indicazione di alcuni modelli didattici da utilizzare nella didattica. 

Schema degli incontri:

· verifica dell’incontro precedente;

· presentazione del nuovo argomento;

· dibattito in aula a partire dalla proposta fatta.

La didattica presenziale in aula verrà sostenuta da uno spazio on line.

All’URL: http://www.geocities.com/Athens/Crete/1081/SSIS.htm si potranno trovare: 

· gli abstract di tutte le lezioni;

· materiali utili per la didattica.

La posta elettronica (pierivo@tin.it) si potrà utilizzare per:

· domande relative alla didattica;

· eventuale invio di materiali (abbozzi di unità didattiche, simulazioni di prove, ecc.) da sottoporre ad analisi critica.

2. Proposta di itinerario didattico
Due ore introduttive più altre otto ripartite in 4 moduli.

Criteri:

· coinvolgere tutte le discipline previste dal raggruppamento disciplinare (Filosofia, Pedagogia, Scienze umane);

· portare in gioco logiche diverse di programmazione (modulare, per unità didattiche, analisi di autori);

· ricorrere a metodi e strumenti diversi (modalità di presentazione, strategie di verifica, multimedialità).

Si può visualizzare in una tabella l’intero percorso.

PRIVATE
Lezioni
Disciplina
Tema
Logica
Metodi e strumenti

16.2
Filosofia
Il problema del linguaggio nella filosofia del ‘900 
Programmare per moduli
La trasversalità disciplinare

23.2
Pedagogia
L’educazione in Platone
Leggere gli autori
L’analisi del testo

1.3
Pedagogia
I media e l’educazione
Programmare per problemi
Il controllo delle ipotesi teoriche

8.3
Sc. Umane
L’apprendi-mento
Didattica e tecnologie
Apprendere con la simulazione

3. Questioni preliminari

1. La didattica, scienza e disciplina formativa.

1. L’orientamento neo-aristotelico della ricerca:

· la didattica non è applicazione di competenze;

·  il peso delle microdecisioni (Eggleston);

· il bricolage didattico (Perrenoud); 

· la riconcettualizzazione del fare scuola nei termini di un vero e proprio habitus (Bourdieu).

1. Il sapere dell’insegnante come strumento flessibile.

2. Un modello praticabile

L’ipotesi che proponiamo è una visione della programmazione centrata sul comprendere, secondo il modello fornito da H. Gardner in Sapere per comprendere, Feltrinelli, Milano 1999. 

Fase 1 – Si tratta del momento propedeutico alla programmazione didattica vero e proprio. In esso si tratterà di: 

· fissare gli obiettivi di comprensione,; 

· individuare i temi generativi, le questioni essenziali. 

Fase 2 – In questa fase si tratta di definire il percorso che si dovrà seguire nella didattica, con una particolare attenzione a individuare i punti di accesso più adeguati al problema in questione. 

Fase 3 – Descritto il percorso, si può procedere a fornirne una definizione contestuale dal punto di vista delle competenze disciplinari coinvolte. Si tratta, in sostanza, della interdisciplinarità ai suoi diversi livelli. Più precisamente si potrà parlare di: 

· trasversalità lineare; 

· trasversalità strutturale.

 Fase 4 – In quest’ultima fase andranno fissate le coordinate del lavoro di valutazione. Questo significa sviluppare alcune attenzioni: 

· identificare e chiarire le prestazioni che sono qualificabili come comprensione; 

· curare la valutazione in itinere; 

· dare spazio all’autovalutazione; 

· predisporre prove che garantiscano la possibilità di variare sull’uso di concetti, temi, idee; 

· proporre occasioni che consentano agli studenti di dimostrare ciò che hanno imparato. 

